
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

            Torino, lì 16 febbraio 2023  

            

                        Circolare n. 8/2023 

 

 

OGGETTO: Certificazione Unica 2023 - Invio all’Agenzia delle Entrate e consegna   

al contribuente 

 

1 PREMESSA 

L’Agenzia delle Entrate, con il provv. 17.1.2023 n. 14392, ha approvato i modelli 

di “Certificazione Unica 2023” (CU 2023), relativi all’anno 2022, unitamente alle 

relative istruzioni di compilazione e alle informazioni per il contribuente, che il 

sostituto d’imposta deve: 

• trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate, entro il 16.3.2023, 

utilizzando il modello “ordinario”, al fine di acquisire i dati per la 

precompilazione, da parte della stessa Agenzia, dei modelli 730/2023 e REDDITI 

PF 2023 e in funzione sostitutiva della dichiarazione dei sostituti d’imposta 

(modello 770/2023); 

• utilizzare per consegnare la certificazione al soggetto sostituito, 

percettore del reddito, entro lo stesso termine del 16.3.2023, utilizzando il 

modello “sintetico”, che contiene un numero di informazioni inferiore rispetto 

al modello “ordinario”. 

Le Certificazioni Uniche 2023 che non contengono dati da utilizzare per 

l’elaborazione della dichiarazione precompilata possono continuare ad essere 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

trasmesse all’Agenzia delle Entrate entro il termine previsto per la trasmissione 

telematica dei modelli 770/2023. 

Di seguito si riepilogano i principali aspetti relativi alla “Certificazione Unica 

2023”. 

2 AMBITO APPLICATIVO DELLA “CERTIFICAZIONE UNICA 2023” 

La “Certificazione Unica 2023” riguarda: 

• i redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati, di cui agli artt. 49 

e 50 del TUIR, corrisposti nel 2022 ed assoggettati a tassazione ordinaria, 

a tassazione separata, a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta 

sostitutiva; 

• i redditi di lavoro autonomo di cui all’art. 53 del TUIR (es. compensi 

professionali, diritti d’autore o d’inventore, ecc.), corrisposti nel 2022; 

• le provvigioni, comunque denominate, per prestazioni, anche 

occasionali, inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di 

mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento 

d’affari, corrisposte nel 2022, soggette alla ritenuta di cui all’art. 25-bis 

del DPR 600/73; 

• i corrispettivi erogati dal condominio nel 2022 per prestazioni relative a 

contratti di appalto, soggetti alla ritenuta dell’art. 25-ter del DPR 600/73; 

• alcuni redditi diversi ai sensi dell’art. 67 del TUIR (es. compensi per 

attività occasionali di lavoro autonomo e per attività sportiva 

dilettantistica, ecc.), corrisposti nel 2022; 

• le relative ritenute operate; 

• le detrazioni d’imposta effettuate; 

• i contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’INPS e ad altri Enti; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

• i dati assicurativi INAIL. 

2.1 Redditi esenti 

La Certificazione Unica 2023 deve essere utilizzata anche per attestare 

l’ammontare dei redditi corrisposti nell’anno 2022 che non hanno concorso alla 

formazione del reddito imponibile ai fini fiscali e contributivi. 

2.2 Compensi erogati ai “contribuenti minimi” e ai “contribuenti forfettari” 

La Certificazione Unica 2023 deve essere utilizzata anche per attestare 

l’ammontare dei ricavi e compensi corrisposti nel 2022: 

• alle persone fisiche che applicano il regime agevolato relativo ai c.d. 

“contribuenti minimi” (art. 27 del DL 98/2011); 

• alle persone fisiche che applicano il regime agevolato relativo ai 

“contribuenti forfettari” (art. 1 co. 54 - 89 della L. 190/2014); 

che non sono stati assoggettati alla prevista ritenuta d’acconto a seguito del 

rilascio al sostituto d’imposta che eroga tali ricavi o compensi di un’apposita 

dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è 

soggetto all’imposta sostitutiva prevista per tale regime. 

2.3 Certificazione dei dividendi, dei capital gain e degli altri redditi di capitale 

La Certificazione Unica 2023 non riguarda invece la certificazione: 

• dei dividendi e dei proventi equiparati, nonché delle relative ritenute 

operate o delle imposte sostitutive applicate, che deve continuare ad 

avvenire mediante l’apposito modello CUPE (approvato, da ultimo, con il 

provv. Agenzia delle Entrate 15.1.2019 n. 10663; le relative istruzioni 

sono state aggiornate l’11.2.2021); 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

• dei capital gain, per i quali rimane la certificazione in forma “libera”, che 

deve contenere: 

– le generalità e il codice fiscale del contribuente; 

– la natura, l’oggetto e la data dell’operazione; 

– la quantità delle attività finanziarie oggetto dell’operazione; 

– gli eventuali corrispettivi, differenziali e premi; 

– degli interessi e altri redditi di capitale, per i quali rimane la certificazione 

in forma “libera”, purché attesti l’ammontare: 

– delle somme e dei valori corrisposti, al lordo e al netto di eventuali 

deduzioni spettanti; 

– delle ritenute operate. 

3 TRASMISSIONE TELEMATICA DELLA “CERTIFICAZIONE UNICA 2023” 

ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di acquisire i dati necessari per la precompilazione delle dichiarazioni dei 

redditi (modelli 730 e REDDITI PF), i sostituti d’imposta devono trasmettere le 

certificazioni delle somme e dei valori corrisposti: 

• all’Agenzia delle Entrate; 

• in via telematica: 

– direttamente, mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline; 

– oppure tramite un intermediario abilitato (es. dottori commercialisti, 

esperti contabili, consulenti del lavoro, società del gruppo, ecc.). 

Per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate delle Certificazioni Uniche 2023, 

il sostituto d’imposta deve utilizzare il modello “ordinario”: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

• che ha un contenuto più dettagliato rispetto alla versione “sintetica” da 

consegnare al contribuente, in funzione sostitutiva della dichiarazione 

dei sostituti d’imposta (modello 770/2023); 

• da compilare secondo le istruzioni approvate dall’Agenzia delle Entrate. 

Il modello “ordinario” di Certificazione Unica 2023 è infatti costituito: 

• dal frontespizio; 

• dal quadro CT, relativo alla comunicazione della “sede telematica” per la 

ricezione dei modelli 730-4 relativi ai conguagli; 

• dalla parte relativa ai dati del sostituto d’imposta e del contribuente-

sostituito (lavoratore dipendente o autonomo, pensionato o altro 

percettore delle somme); 

• dalla parte relativa alla certificazione dei redditi di lavoro dipendente, 

assimilati e all’assistenza fiscale, suddivisa tra: 

– dati fiscali; 

– dati previdenziali e assistenziali; 

– dati assicurativi INAIL; 

– annotazioni; 

• dalla parte relativa alla certificazione dei redditi di lavoro autonomo, 

delle provvigioni e dei redditi diversi; 

• dalla parte relativa alla certificazione dei redditi derivanti dalle “locazioni 

brevi” ai sensi dell’art. 4 del DL 50/2017. 

Nel caso in cui la Certificazione Unica 2023 attesti solo redditi di lavoro 

dipendente e assimilati, ovvero solo redditi di lavoro autonomo, provvigioni e 

redditi diversi, deve essere inviata all’Agenzia delle Entrate esclusivamente la 

parte della Certificazione Unica relativa alle tipologie reddituali erogate. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

3.1 Dati relativi ai redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni e ai redditi 

diversi 

Nella parte del modello “ordinario” della Certificazione Unica 2023 relativa ai 

redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni e ai previsti redditi diversi devono 

essere indicati: 

• la tipologia reddituale, sulla base delle previste causali; 

• l’ammontare lordo corrisposto; 

• le somme non soggette a ritenuta per regime convenzionale e le altre 

somme non soggette a ritenuta; 

• l’imponibile; 

• le ritenute a titolo d’acconto o d’imposta effettuate, nonché le ritenute 

sospese per effetto di eventi eccezionali; 

• i dati relativi alle addizionali IRPEF regionali e comunali (trattenute a 

titolo d’acconto o d’imposta oppure sospese); 

• le spese rimborsate e le ritenute rimborsate; 

• le somme restituite al soggetto erogatore al netto delle ritenute subite, 

in base a quanto stabilito dall’art. 150 del DL 34/2020, che non 

costituiscono oneri deducibili; 

• i contributi previdenziali a carico del soggetto erogante o del percipiente; 

• le somme corrisposte in caso di fallimento e liquidazione coatta 

amministrativa; 

• i redditi erogati da altri soggetti; 

• i dati relativi a casi particolari in presenza di operazioni straordinarie; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

• le somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi; 

• le somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio, altre indennità e 

interessi. 

3.2 Termine di trasmissione 

La trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate delle Certificazioni Uniche 

2023 deve avvenire entro il 16.3.2023. 

Per effetto delle modifiche apportate dall’art. 16-bis co. 2 del DL 124/2019, conv. 

L. 157/2019, il termine per la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate 

delle Certificazioni Uniche è stato infatti differito a regime dal 7 al 16 marzo. 

Certificazioni Uniche che non contengono dati da utilizzare per la dichiarazione 

precompilata 

Resta ferma la possibilità di differire l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate 

delle Certificazioni Uniche: 

• non rilevanti per la predisposizione delle dichiarazioni precompilate, che 

devono essere rese disponibili ai contribuenti entro il 30 aprile; 

• entro il maggior termine previsto per la trasmissione telematica dei 

modelli 770. 

Potranno quindi essere trasmesse entro il 31.10.2023 (termine per la 

presentazione del modello 770/2023) le Certificazioni Uniche 2023 riguardanti, 

ad esempio: 

• i redditi di lavoro autonomo derivanti dall’esercizio abituale di arti o 

professioni, comprese quelle relative ai “contribuenti forfettari” (ex L. 

190/2014) o ai c.d. “contribuenti minimi” (ex art. 27 del DL 98/2011); 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

• le provvigioni; 

• i corrispettivi erogati dal condominio per prestazioni relative a contratti 

di appalto; 

• i redditi esenti. 

Devono invece essere trasmesse all’Agenzia delle Entrate, entro l’ordinaria 

scadenza del 16.3.2023, le Certificazioni Uniche 2023 riguardanti, ad esempio: 

• i redditi di lavoro autonomo occasionale o derivanti dall’assunzione di 

obblighi di fare, non fare o permettere; 

• i redditi derivanti dall’utilizzazione economica di opere dell’ingegno 

(diritti d’autore e d’inventore). 

3.3 Modalità di trasmissione telematica 

Il sostituto d’imposta deve trasmettere all’Agenzia delle Entrate i modelli 

“ordinari” delle Certificazioni Uniche 2023: 

• in via telematica; 

• direttamente o avvalendosi di un intermediario abilitato (è ammesso il 

c.d. “impegno cumulativo” all’invio di più dichiarazioni e comunicazioni, 

ai sensi dell’art. 3 co. 6-bis del DPR 322/98, inserito dall’art. 4-ter del DL 

34/2019 conv. L. 58/2019); 

• nel rispetto delle previste specifiche tecniche. 

Nell’ambito del flusso telematico (c.d. “fornitura”) è possibile: 

• da parte dello stesso sostituto d’imposta, inviare più certificazioni 

relative a singoli dipendenti e lavoratori autonomi; 

• da parte dell’intermediario, inviare le certificazioni relative a diversi 

sostituti d’imposta. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

3.4 Regime sanzionatorio 

L’obbligo di trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate delle Certificazioni 

Uniche è soggetto ad un pesante regime sanzionatorio, finalizzato al rispetto 

delle scadenze propedeutiche alla precompilazione delle dichiarazioni dei 

redditi delle persone fisiche. 

In caso di omessa, tardiva o errata trasmissione delle Certificazioni Uniche, 

infatti, è prevista l’applicazione di una sanzione di 100,00 euro per ogni 

certificazione: 

• senza possibilità, in caso di violazioni plurime, di applicare il “cumulo 

giuridico” ex art. 12 del DLgs. 472/97; 

• con un massimo di 50.000,00 euro per sostituto d’imposta. 

Se la certificazione è correttamente trasmessa entro 60 giorni dalla scadenza, la 

sanzione è ridotta a un terzo, con un massimo di 20.000,00 euro. 

4 CONSEGNA DELLA “CERTIFICAZIONE UNICA 2023” AL CONTRIBUENTE-

SOSTITUITO 

Il sostituto d’imposta deve: 

• compilare il modello “sintetico” di Certificazione Unica 2023, secondo le 

istruzioni approvate dall’Agenzia delle Entrate; 

• rilasciarla al contribuente-sostituito, unitamente alle relative 

informazioni approvate dall’Agenzia delle Entrate. 

Il modello “sintetico” di Certificazione Unica 2023, da rilasciare al contribuente-

sostituito, è costituito: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

• dalla parte relativa ai dati del sostituto d’imposta e del contribuente-

sostituito (lavoratore dipendente o autonomo, pensionato o altro 

percettore delle somme); 

• dalla parte relativa alla certificazione dei redditi di lavoro dipendente, 

assimilati e all’assistenza fiscale, suddivisa tra: 

– dati fiscali; 

– dati previdenziali e assistenziali; 

– dati assicurativi INAIL; 

– annotazioni; 

• dalla parte relativa alla certificazione dei redditi di lavoro autonomo, 

delle provvigioni e dei redditi diversi. 

Nel caso in cui la Certificazione Unica 2023 attesti solo redditi di lavoro 

dipendente e assimilati, ovvero solo redditi di lavoro autonomo, provvigioni e 

redditi diversi, il sostituto d’imposta deve rilasciare al contribuente 

esclusivamente la parte della Certificazione Unica relativa alle tipologie 

reddituali indicate. 

4.1 Dati relativi ai redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni e ai redditi 

diversi 

Nella parte del modello “sintetico” della Certificazione Unica 2023 relativa ai 

redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni e ai previsti redditi diversi devono 

essere indicati, in maniera analoga al modello “ordinario”: 

• la tipologia reddituale, sulla base delle previste causali; 

• l’ammontare lordo corrisposto; 

• le somme non soggette a ritenuta per regime convenzionale e le altre 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

somme non soggette a ritenuta; 

• l’imponibile; 

• le ritenute a titolo d’acconto o d’imposta effettuate, nonché le ritenute 

sospese per effetto di eventi eccezionali; 

• le spese rimborsate e le ritenute rimborsate; 

• i contributi previdenziali a carico del soggetto erogante o del percipiente; 

• le somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi; 

• le somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio, altre indennità e 

interessi. 

4.2 Sottoscrizione del sostituto d’imposta 

Il sostituto d’imposta può sottoscrivere la Certificazione Unica 2023 anche 

mediante sistemi di elaborazione automatica. 

4.3 Termine di consegna 

I sostituti d’imposta devono consegnare ai contribuenti-sostituiti le 

Certificazioni Uniche 2023 entro il 16.3.2023. 

Per effetto delle modifiche apportate dall’art. 16-bis co. 2 del DL 124/2019, conv. 

L. 157/2019, il termine per la consegna ai contribuenti-sostituiti delle 

Certificazioni Uniche è stato infatti anticipato a regime dal 31 al 16 marzo, 

venendo quindi a coincidere con quello previsto per la trasmissione telematica 

all’Agenzia delle Entrate. 

4.4 Modalità di consegna 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

I sostituti d’imposta, in luogo della consegna della Certificazione Unica 2023 in 

formato cartaceo, possono trasmetterla al contribuente in formato elettronico, 

a condizione che il contribuente: 

• abbia la possibilità di entrare nella disponibilità della certificazione e di 

poterla materializzare per i successivi adempimenti; 

• sia dotato degli strumenti necessari per ricevere e stampare la 

certificazione rilasciata per via elettronica. 

4.5 Sanzioni in caso di omessa, infedele o tardiva consegna della 

certificazione 

Secondo l’Amministrazione finanziaria, l’omesso, tardivo, incompleto o infedele 

rilascio al contribuente-sostituito della certificazione da parte del sostituto 

d’imposta è punito con la sanzione amministrativa da 250,00 a 2.000,00 euro (ai 

sensi dell’art. 11 co. 1 lett. a) del DLgs. 471/97, come modificato dal DLgs. 

158/2015). 

Tuttavia, si ritiene che se la certificazione viene rilasciata successivamente al 

termine stabilito, ma il ritardo non pregiudica gli obblighi dichiarativi del 

sostituito, non ostacola l’attività di controllo, non incide sulla determinazione 

della base imponibile e sul pagamento del tributo, la violazione sia “meramente 

formale” e quindi non sanzionabile. 

Cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti. 


